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Il rierto gran simpatico, grande intercostale , gau- 
glionare , trisplancnico * era noto ad anatomici di re* 
morissimi (empi, di che fa indubitata fede quel che si 
legge nte’ libri attribuiti ad Ippocrate. 

JVeroum riempe dliiini a sport hilie circd ctavicu * 
lam juxta spindm ad lalug verlebrdrum descendat , 
detifue ramos cosile, et per dtaphragrria iti triesen- 
tenum videdtur tendere , ubi et desinai. Sed rursus 
ex eo septo continuum manere dd medium inferiori s 
arteriùe , et relif/uum juxta vertebrde cum venia ab- 
turni, donde pérdmbuluns sacrum oS Jinem faciat. 

Da questa sola descrizione è chiara che il libro è di 
antichissima data , e quantunque Ippocrate nelle sue 
opere che sono di certa autenticità, parli con giustezza 
delle osfsa , dei tendini e delle vene , mostrando d’ es- 
sersi già da qualche tempo fatte non poche Osservazio- 
ni anatomiche e forse anche sezioni degli stessi eorpi 
rimani, ciò nondimeno siccome i nervi sono state parti 
da lui meno conosciute delle altre > dando sovente ai 
tendini , nervi e legamenti il nome , quando di torme , 

J nando di tiervus, cosi sembra che la descrizione citala 
i sopra non appartenga ad Ippocrate, ma piuttosto 
a Polibo autore del libro che trovasi annoverato tra 
gl’ Ippocratici. 

Pertanto se il nervo intercostale ConosCevasi nei remoti 
tempi , pure s’ ignorava in qual punto avesse principio, 
e con quei e quanti nervi cerebrali facesse unione. Da 
Galeno m poi han soltanto cercalo i notomisti di chiarire 
questo rilevante punto della scienza, poiché ognun sa che 
prima dell’ anno i3i dell’era cristiana la notomia non fece 
alcun progresso sia per rispettare i cadaveri, sia per obbe- 
dienza alle leggi. In questo tempo Claudio Galeno, pieno 
di zelo scrisse, insegnò, esortò ed incorò i giovani allo 



Digìtized by Google 




4 

studio della diletta sua scienza. Fermamente persuaso della 
necessità di proprie osservazioni, sparava continuamente 
animali vivi e morti , ricercando particolarmente le sci- 
nde, come quelle che piìi si accostano all’ uomo nella 
struttura delle loro parli; ed acquistò colla pratica e calla 
lettura una vastità ed esattezza di cognizioni di cui non 
avevasi esempio in tutta l'antichità. Omettiamo di ram- 
mentare qui distintamente i meriti di Oribasio , d’Aesio, 
di Paolo Egineta e di altri Greci; di llhasis, d’Avvi- 
cenna , d’Avenzoar e di altri Arabi; e di quanti Greci, 
Latini, Arabi toccarono nei loro scritti qualche parte 
dell’ anatomia , poiché questi non fecero che copiare le 
dottrine del venerato Galeno. Ecco perchè il vero ri-, 
sloramenlo dell’anatomia non può contarsi che dal prin- 
cipio del secolo XVI. Fu questo , più d’ogni altro, fe- 
race di grandi ed importanti scoperte; fece progressi,, 
più d’ ogni altro , rapidi nella conoscenza del corpo 
umano; più d’ogni altro vantar può un gran numero 
di sommi ingegni intenti a perfezionare l’ anatomia, 
«, ramo cotanto rilevante dello scibile umano. 

Galeno e De iierv. disseci. c. /. — De usu pari, 
p. 543 1 343 2 fu il primo che fece derivare il gran 
simpatico quasi unicamente dal nervo gustatorio , non 
conoscendo altro del quinto paio che due rami , il ma- 
scellare superiore e l’ inferiore. Oribasio 1 in edil. Dun- 
dasii. p. a 63 ; Rhazes , T. 1 e. IV; Carpi, in Mundinì 
p. 46 / , 462 ; Gabriele Zerbi , Anat. corp. hum. p. 
126 2 seguirono appunto le opinioni del dotto Galeno, 

Nicola rilassa c Epist. medie. J. 3 / 2 non trascurando 
di far ricerche anatomiche su questo punto di uevrolo- 
gia , fu di avviso che il grande intercostale non solo 
unisccsi al quinto paio, ma benanche all’ottavo. 

Fallopio c Oòs. anat. p. i 4 j 2 opinò che il nervo 
intercostale avesse rapporto col solo ottavo paio ; e che 
il ganglio cervicale altro non fosse che un plesso dello 
stesso paio vago.. 

* ' YidiocT 7 . XVIII. f. 2 2 ritenne l’idea di Fallopio, 
e si espresse con le seguenti parole : ganglion aidem . 
cervicale superius intercoslalis deducil ex aliquol jì- 
Iris nervi odavi. 
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Euslachio i Taf). XVI li. jig. 2 d descrisse accurata- 
mente il gran simpatico ciò clie altri infino ai suoi tem- 
pi non fecero. Lo distinse dall’ottavo paio seguendolo 
fin dentro il cranio, e vide l’unione sua col sesto paio 
dei nervi cerebrali. Eustachio deve dunque reputarsi 
come degno scrittore dell’ intercostale, ma giammai sco- 

E rilore di questo nervo come fermamente credeva Carlo 
ergen. 

Bachino c Thea/r. anat. ». 343 i Rolfincio , Diss. 
a tiat. p. 646 ; Spigclio , Anat. p. ig 2 ; Marchetti , 
Comp. anat. p. 124 ; c Biasio, Miss. anat. p./88 » 
unanimamente convennero che il gran simpatico , si 
anastomizza soltanto col paio ottavo. Riolano c Enchir. 
p.23 1 /* aggiunse clic separatamente questi nervi pren- 
dono origine dal cervello, e che il grande intercostale 
abbia relazione non solo coll’ottavo , ma anche col sesto 
paio, uniformandosi all’opinione di Euslachio. 

Nicola Obieols t Anat. T. III. p. 180 j distinse con 
ordine ammirabile tuli’ i rami del nervo intercostale , 
ma si spiegò confusamente circa l’unione sua cogli al- 
tri nervi , e specialmente coll’ ottavo paio ; di maniera 
che leggendosi 1’ opera di questo autore , non si cono- 
sce se l’ intercostale derivi dal paio vago, o questo da 
quello. 

VVillis 1 De cerebr. et nere. p. i33 , f34, 1 & 6 , 
3o2 , f.t. Edit. 8 5 studiò profondamente questa parlo 
del sistema nervoso , ed ammise come principio del 
trisplancnico una sola radice proveniente dal quinto paio 
dei nervi, e due radici dal sesto. Collinzio c Anat. T II. 
p. io48 t verificò la idea di VVillis con accurate se- 
zioni , e la ritenne quasi intera. 

Vieussens 1 Ncvrolog. T. 22 , c 23. » cui la sola 
nevrologia fu bastevole a meritargli un nome tra i 
più classici notomisti , ebbe parere che non una , ma 
due distinte radici , partono dal quinto paio , le quali 
unitamente all’unica che vedesi uscire dal sesto si con- 
giungono al nervo intercostale. Abbracciarono (mesta 
opinione Cowper, Anat. of. hum. body app. T. / 6 ; 
Ridley, Icon. Corrp. p.i4j •> *48- T. //.; Verheyen, 
Trai. 3. c.t3\ Burgou, Descrip. Ami. p. $84>à [c ~ 
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fano Blankaart , Anal. ref. T.I. p,/2o; Munniks , Dj 
re anal. p. / 72 ; Giovai) ni Pall'yn, Aiuti. Chir. T. II. 
fi. sa ; Giaqomo Drake , Anthrop. T. I. p. 2Q3 ; e 
Giovanbattista Bianchi, Apud Manjcndum in Theal. 
fi- 3 i$. 

Monrò « in Cheselden p. 233 1 , ohe con nuovi 
principii investigò più profondamente il sistema ner- 
voso, ammise l’anastomosi del gran simpatico tanto col 
quinto paio dei nervi cerebrali , quanto col sesto , no-* 
tando solamente che appena un filetto porte dal primo 
pervo , ed nn altro simile dal secondo. 

Adamo Kulmus c Tab. ana(. Vi II 1 non solo rap? 
presentò in alcune tavole 1 ’ origine dell’ intercostale , 
ma scrisse non doversi tenere per legge certa quanto 
crasi esporto da notomisti circa il numero dei filetti tan? 
to del quinto che del sesto paio die vi si ligano. Egli 
mostrò cne più delicati ed in maggior numero sono quelli 
del sesto , più pohnsti od in minor numero quelli spet- 
tanti al quinto. 

Petit « Mem. accad. ì ritenne che il nervo trisplan-, 
pnico riceve un sol filetto ma estremamente sottile dal 
sesto paio , e due altri dal quinto , i quali non nuio? 
Yono da uno stesso punto. 

Giuseppe Carrier « Anaf. de la lè-ct. p. 226 1 fq 
uno di quelli ohe più d’ogni altro si studiò di chiarire 
un 8 ) rilevante oggetto anatomico , e da diverse suo 
preparazioni risultò che il nervo in disamina riceve tre 
sottilissimi fili dal sesto paio, ed uno soltanto dal quin-. 
lo dei nervi' cerebrali. Notomisti di molto merito segui? 
rono 1 ’ opinione di Carrier , tra i quali Francesco Hi? 
cholls , Comp. Anqt. p. t 4 2 i Waldrop, Dia. Anaf, 
fi, ita. 

Bidlpp f I)escrip(. Anal. p. 1 , 4 1. > dedusse dallo 
sue osservazioni che non solo il quinto e sesto paio si 
pongiungono poi gran simpatico, ma puranchc il terzoi 
ossia motore oculare comune , ed il settimo , cioè il 
nervo facciale. 

Morgagni t Advers. nnal. 1 ?. V /• p. 3 o.; el in Epi. 
II. p. 224 » non riconobbe altra unione nell’ interna 
del cranio fra l’intercostale e i nervi cerebrali, che quel- 
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la sola del sesto paio, escludendo affatto l'altra del quinto. > 

Santoritn « Ql>s. anat. e. Ili, p. 67 ; Valter r ' 
Progr. de ncrv. inter ; Albini, F. Scinger in spe- 
cim. anat, s avvisarono, dietro saggissime ricerche ed' 
accurati esperimenti, non doversi tenere come costante 
l'unione dell’intercostale col solo sesto paio. 

Carlo Augusto Bergen « Dìsjs. de nere» intercostal i 
li- Franeof. tj3i » ammise che il gran simpatico si 
unaslomizza con tre fili nervosi del nervo motore oculare 
esterno e con due solamente del quinto. 

Ilaller c De parlium corporis Immani praccipttarum 
f ab rie a et Junctionìbus. t.VIII. p. 345* credeva che 
Vintcrcostale comunicasse col solo sesto paio tante volle 
per mezzo di un solo filetto, altre fiate di due filamenti. 
Bla quando poi J. F. Meckel dimostrò l’unione di questo 
nervo coi filetti del sesto paio ed i rami profondi del 
nervo vidìano , allora abbracciò l’opinione del suo di- 
scepolo. In seguito osservò un filetto anaslomotico tra il 
ganglio cervicale ed il nervo pneuma gastrico ; e più 
raramente un’ unione fra questo stesso nervo e 1’ ipo- 
glosso. Secondo lui, un filamento del plesso «lei nervo, 
simpatico accompagna l’arteria mascellare esterna, e sì* 
unisce al ramo linguale del quinto paio. 

lluber % Epistola anatomica de nervo intercostali, de 
tiervis odavi et noni paria deqne accessorio nonnula 
ti'adens. Goettingue, ff 44 » dietro numerose prepara- 
zioni fatte sulle teste di cadaveri umani, negò tutte le a- 
uastomosl tra le branche del quinto paio e ’l gran simpa- 
tico, e fece dipèndere questo unicamente dai filetti del- 
sesto paio. Fu di parere che l’ intercostale si anastomizza» 
ancora alla parte superiore del collo col piccolo ganglio» 
del nervo glosso faringeo , col nervo pneuma gastrico , 
con 1’ ipoglosso e coi rami laringei dell’ ottavo paio. 
Quest* autore conosceva di già il piccolo ganglio del 
nervo glosso faringeo , come puranche la sua unione 
col gran simpatico , ed il nervo pneuroa-gastrieo. 

■ Schinidel i Epistìli t anatomica, qua de controversa 
nervi inlcrcoslalis origine quaedam disseruntur. Er- 
Jnnguè , /j47 * scrisse che il gran simpatico ricevo 
filetti tanto ila! sesto che dal quiuto paio dei nervi r 
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v segnatamente dalla prima • terza branca , i quali si 
uniscono nel canale carotideo , e formano un piccolo 
ganglio situato sull’ arteria carotide interna. Aggiunse 
che da questo ganglio parte un tronco semplice , il 
nervo simpatico, ohe scende luogo il canale e l’ahban? 
dona. Avvisò aver benanche osservato uno , e qualche 
volta due filetti anaslomotici tra la prima branca del 
quinto paio , ed il tronco del sesto, 

J. F. Meckel j De quinto pare nervorum cerebri , 
Goettingue, ìj48 — In Ludvfig) Script, nevroiog. m,inor. 
select. t ./, p. i4$ i attribuì l’origine dpi grande interi 
costale ai fili del quinto e sesto paio. Fu il primo iq 
effetto che mostrò 1’ anastomosi dei rami profondi dej 
vidiano col trisplancnico , ciò che fu poscia confermai 
lo dajla più parte dei notomisti. 

Gerold « Disg. medica , qua quaedam de nervo in-, 
(ercog/ati notan(ur. Erlangue , fjò’4 X ammise che i( 
gran simpatico si anaslomizza tanto coi filetti dell’oculq 
muscolare esterno, che con un ramo della seconda brani 
ca del quinto paio ; soggiungendo che uq tenue filo del 
gran simpatico penetra dal canale carotideo nella cassa 
del timpano, e pprdesi qella memhrana che la riveste, 

* Iwanoff t De origine nervorum iniercostalium ,. Strasi 
hurgo, %j8o z portò opinione che i rami del gran ncrvq 
trisplancnico, rimontando nel canale carotideo, si unissero 
in qqesto punto tanto col nervo pculo muscolare esteri 
no, che col ramo profondo del vidiano ; che lo stesso 

S fran simpatico si anastomizzi inoltre col tronco e ramo 
aringeo superiore del pqeuma gastrico } più comqnicbi 
con l’ipoglossoj e che io fine i filetti del suo plesso si 
congiunganq con la branca linguale del quinto paio. 

Foatana , e Girard; t De nervo in/ercosfali. F treni 
ze, ligi— Iq Ludwig, hoc. cil , (.&. p. ^8. \ ammi- 
sero egualmente che il nervo simpatico si unisca col 
quinto , sesto , ottavo e decimo paio dei n.eryi. Fon,-, 
lana assunse inoltro aver vedute duo filetti che si sco-. 
stano per raggiungere l’ipofisi, ed altri che aeooinpa-, 
guano il nervo ocqlo muscolare estero nell’ orbita. 
Laumonier c Journal de Bacher. t. LCX.Hl , mar- 
, tjgS. x descrisse con più esattezza il ganglio si-. 
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tualo noi seno cavernoso al lato esterno dell' arteria ca- 
rotide interna, ma non ne fu egli certamente lo sco- 
pritore , come pensa Lobstcin. Petit e Sehmidcl l’ave- 
vano già conosciuto, anzi quest’ultimo ne pubblicò an- 
cora la figura. Fornisce questo ganglio , secondo Lau- 
monicr , due filef.i che si anastomizzano col nervo òoulo 
muscolare esterno, ed altri che si congiungono col tronco 
della seconda e terza branca del quinto. 

Soemmcrring c De corporix fiumani fabricn. t IV 
p. 224, Erfort ijg8 » adottò in generale le idee di 
Meckel riguardo alle unioni del gran simpatico col quinto 
e sesto paio , e scrisse clic raramente il ganglio cervi- 
cale superiore uniscesi col nervo pneuma gastrico, quasi 
mai con l’ ipoglosso. 

Ili Idcbrmidt t Lehrbuch der Anatomie des Menschen , 
i. /^.Bronswick , i8o3 », oltre l'anastomosi del grande 
intercostale col sesto paio dei nervi ed il rami pro- 
fondo del vidiano, ne citò un’altra col nervo pneuma 
gastrico , ed un’altra benanche col glosso faringeo. 

Portai iCoursd anatomie medicai, t.IV.p.3oa, Paris, 
i8o4 » segui egualmente l’opinione di aleckcl , cioè 
che il gran simpatico abbia delle unioni col nervo pculo 
muscolare eslerno, c col ramo profondo del vidiano; e 
scrisse non averlo mai veduto anastomizzare nò colla 
prima , nè con la terza branca del quinto paio. 

Munniks « Obxejvalioncs variae. Grortingue, i8o5 » 
trovò nelle sue dissezioni anatomiche che il ganglio ca- 
rotideo congiungesi col quinto paio , e col sesto. Pre- 
tese ancora di aver veduto un filetto anaslomotico tra 
il sesto paio c la terza branca del quinto, come pure 
un altro fra il terzo ed il quinto paio. 

llibcs <r Meni, de la Socie, mèd. d Emulation , t. 
VII. p. gj. 18 fi » pubblicò d’aver osservato un fi- 
letto del nervo gran simpatico penetrare nell’ interno 
dell’occhio con 1’ arteria centrale , ed un’ altra branca 
unirsi col ganglio ciliare. Secondo lesile osservazioni, 
la corda del timpano non si anastomizza punto col ra- 
mo linguale del quinto , ma è solo rafforzata nella sua 
gu lina , dividendosi inferiormente in dite rami , di 
cui l'uno si unisco al ganglio mascellare, e T altro si 
avanza nella lingua. a 
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Jnool>son e Ada regia c Soc. Iltfn. med. t. V. 
p.sga. tS/6 » descrisse un' anastomosi tra il ramo su* 
perfidiale del nervo vidiano , il grande intercostale ed 
il ganglio del glosso faringeo, d onde muove un riletto 
che va a raggiungere nella cassa del timpano la mem- 
brana della finestra ovale , cd un altro che penetra nel 
timpano secondario. 

lioek « Beschreibung dea fucnflen Ncrvenpaarca 
nnd seiner Veri) in da nge n mi/ andern Veroni, vorzue- 
gtich mìt den Gangliensystcm . Mcissen, iS / j » me- 
diante ricerche esatte e sovente ripetute , dimostrò le 
anastomosi del trisplancuico con la maggior parte dei 
nervi cerebrali. Accertò, che del (piiulo paio, il gan- 
glio di Gasscr congiungesi al gran simpatico per mezzo 
di qualche delicatissimo filetto ; che il ganglio caroti- 
deo comunica con la prima branca del quinto ; clic 
questo ganglio invia due filetti a quello ciliare ; che 
il gran simpatico si anastomizza Col ramo profondo 
del nervo vidiano ; che , oltre il nervo nasale ed 
il palatino esce dal ganglio sfeuo palatino un filetto 
che si unisce col sesto paio indipendentemente dal nervo 
del setto delle narici che si risolve nel ganglio naso pa- 
latino ; che un filetto del plesso superiore del gran nervo 
simpatico anaslomizzasi col ganglio mascellare della bran- 
ca linguale del quinto paio; che il gran simpatico, 
per più filetti , comunica col nervo oeulo muscolare 
esterno ; che il ganglio del glosso faringeo si anasto* 
mizza con la branca del nervo facciale e col grande 
intercostale; ch’ovvi unione tra il ganglio cervicale 
superiore ed il nervo pneuma gastrico ; che più ra- 
ramente ve n’ ha altra fra il gran simpatico ed il 
nervo ipoglosso ; e che finalmente un filetto parte dal 
ganglio carotideo per raggiungere l’ipofisi. 

Wulzer « De corporia haitiani gaiigliorum fa bri- 
ca ak/uc usu, p. gu, Berlino, iSrj » egualmente os- 
servò le unioni del gran simpatico coi ganglio del nervo 
glosso faringeo , affermando non aver mai trovato fi- 
letti anaslomotici tra il ganglio ed il nervo pneuma ga- 
strico. Quest’autore nè tampoco vide il ganglio descritto 
daAuderschjC che trovasi sull’arteria temporale profonda. 
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Kìlian t Analomisehe UntemucJiungen urber dai 
neunle Hirn-nervcnpaar, Pesi, 1822 a scrisse che l'ana- 
stomosi indicata ila Jacobsou fra la branca superficiale 
del nervo vidiauo , il ganglio del glosso faringeo, ed 
il nervo grande intercostale, non esiste. Dalle sue osser- 
vazioni risultò che parte dai ganglio del glosso farin- 
geo un filetto, il quale si divide nel cammino qntro 
la porzione pelrasa dell' osso temporale , sperdendosi in 
essa. Qualche volta seguì questo filetto fin dentrp la 
cassa del timpano ove terminava biforcato , e avvisò 
che spesse fiale alcuni delicati fili del grande interco- 
stale penetrino uella rocca senza che però facciano 
unione con altri nervi. 

Cloquet t Traile d anatomie descriptive , t. II. 
p zo 3 . Paris, 181 2 » ammise le seguenti anastomosi 
del gran simpatico coi nervi cerebrali : 

A. Col quinto paio. 

1. Il gran simpatico si unisce colla branca profonda 
del nervo vidiano , il clic stabilisce una comunicazio- 
ne tra il ganglio cervicale superiore , o quello di Meckcl. 

La corda del timpano , continuazione del ramo su- 
perficiale del nervo vidiano , debb’ essere considerata 
come mezzo di unione tra il ganglio di Mcckel ed il 
mascellare. 

Il nervo del setto del naso unisce il ganglio di JIc- 
ckcl col naso palatino. 

2. " La prima branca del quinto paio, e qualche volta 
il suo ramo nasale , comunica per mezzo di un filetto 
col nervo gran simpatico , il che congiunge il gan- 
glio ciliare ed il cervicale superiore. 

3 . ° Dal plesso molle del grande intercostale partono 
più filetti che si uniscono al ganglio mascellare del 
ramo linguale della terza branca del quinto. 

B. Parecchi filetti del plesso carotideo si portano anco- 
ra al sesto paio, col quale si anastomizza egualmente 
il ganglio carotideo, quando esiste; e lo stesso Cloquet 
vide un filetto di questo ganglio penetrare nell’ ipofisi. 

C. Il gran simpatico ha rapporti col glosso faringeo , 

e la branca superficiale del vidiano. , 

D. Uno o due filetti dell’intercostale raggiungono pure 
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ìl rimo «lei tmo paio, ed ollrp ili queste anastomosi iJ 
ganglio ccivicale superiore ò in relazione col nervo fac- 
ciale, pneuma gastrico ed ipoglosso. 

Lobslcin ir De. vervi sympaifiirt humani fabrica, 
t/su et morbi». Paris, f8u3t da ricerche condotte con 
tutta la possibile accuratezza dedusse, clic il gran sim- 

I iatico si anastomizza coi filetti del sesto paio o con la 
nanca profonda del nervo ridiano; e clic vi sicno inoltre 
comunicazioni tra la branca superficiale di quest’ ulti- 
mo nervo , il glosso faringeo ed il grande intercosta- 
le. Soggiunse che il ramo laringeo del pneuma ga- 
strico si unisce qualche volta con un filetto del gan- 
glio cervicale supcriore ; ma che il tronco del pneuma 
gastrico e quello del nervo ipoglosso non sono uniti a 
questo ganglio che mediante solo tessuto cellulare. 
JJa ultimo avvisò di non aver giammai trovalo i nu- 
merosi rami anaslomotici fra il gran simpatico ed i 
nervi cerebrali ammessi da Fontana. Faumonier, Hook 
eCloquel; c solo ha spesso veduto filamenti di natura 
gelatinosa congiugnere il gran simpatico al terzo paio, 
e ad altri nervi. 

Ehrmann « secondo Lohstein. p. 168 » trovò che il 
ganglio «lei nervo glosso faringeo spinge una branca 
nella cassa del timpano che dividasi in tre fili. Di 
questi uno rimonta verso la finestra rotonda , l’ altro 
si anastomizza colla branca superficiale del nervo vidia- 
iio, ed il terzo si confonde col plesso carotideo. 

Arnold che ora tanto si distingue in Alemagna per 
sapere anatomico ammette vari i sottili filetti che dal 
plesso carotideo si porlono al ganglio semi-lunare pre- 
cisamente nei punti che corrispondono alla prima e terza 
branca, filetti che facilmente si scoprono allorché, se- 
gala la lesta verticalmente apresi 1 interno del canale 
carotideo staccando con delicatezza la dura madre verso 
la terza curvatura. In questo sito vedesi appunto il gan- 
glio carotideo circondato da bastante tessuto cellulare, 
che tolto e sollevata l'arteria carotide interna portan- 
dola in fuori , appariscono i fili distesi per questa spe- 
cie di trazione. Isamlo tale artificio scopronsi egual- 
mente altri fili clic dal ganglio cervicale muovono verso 
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la prima branca del quieto. Questo valente notomìsta 
ha scoperto altro nervo esilissimo , finora non descrit- 
to, situato nella faccia .interna della branca oftalmica?, 
il uuale camminando sotto di essa, cresciuto di volume 
e circondato da molto adipe , passa per la fenditura 
Orbitaria inferiore onde comunicare nella fossa sfeno 
palatina colla posterior parte del ganglio di fdeckel. 

Ora da quanto abbiamo esposto risulta evidentemente 
che i nolomisti discordano di mollo nello stabilire le 
vere unioni fra il gran simpatico ed i nervi cerebrali e 
sembra chele differenze si aggirino in parte sul numero 
dei nervi cerebrali che comunicano con l'intercostale, in 
parte sulla maggiore o minor frequenza di anostomosi tra 
quest’ ultimo e certi nervi cerebrali. 

Quanto n ciò che concerne il numero de’ nervi cere- 
brali coi quali si unisce il gran simpatico , le opinioni 
variano talmente , che alcuni mettono quest’ ultimo in 
relazione con tulle lo paia eccetto col primo , quarto 
e ottavo ; laddove altri riferiscono queste connessioni so- 
lamente al quinto ed ai sesto. 

In ordine poi alla maggiore o minor frequenza d’ ana- 
stomosi campeggiano uguali contradizioni; giacche molti 
danno per una disposizione normale e costante , ciò che 
altri al contrario tengono come anomalia , o come una 
rarità straordinaria. 

Se pongasi niente alla tessitura estremamente deli- 
cata dei filetti che uniscono insieme il gran simpatico 
ed i nervi cerebrali , come pure alla somiglianza fra 
il tessuto cellulare compatto , i delicatissimi vasi arte- 
riosi ed anche venosi non iniettati , ed i nervi esilis- 
simi ; se facciasi attenzione inoltre che la maggior parta 
di questi filetti nnastomotici corrono entro masse ossee 
estremamente dure , e che per scovrirli fa mestieri 
non solo di una lunga pazienza, di agilità nell’ ope- 
rare, di un esercizio continuato, ma ancora di somma 
perizia anatomica ( circostanze tutte assolutamente indi- 
spensabili per vedere oggetti che sfuggono alla vista); 
se aggiungasi che la difficoltà di un lavoro tanto pe- 
noso esige assai tempo a (in di ripetere le osservazioni 
sopra più cadaveri , non potendo il notomista conlen- 
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farsi «li una sola preparazione por trarne regole-generali; 
non sarà piti «In maravigliare se lo rieerehe latto da 
remotissimi tempi infino a noi sull’ oggetto , cotante 
con tradizioni fruttarono. 

Addetto io alla Cattedra di notomia della Regia Uni- 
versità , ove in ogni anno ho dovuto per obblighi di 
carica eseguire preparazioni nervose ; disposto natural- 
mente allo studio ili questa dilliiil parte della scienza 
dopo essermi orizzontato su quanto orasi finora scrit- 
to, c specialmente in questi ultimi tempi in cui l’anatomia 
ha fatto immensi progressi , circa le anastomosi tra il 
sistema nervoso cerebrale c 1 ganglionare , ho intra- 
preso una serie di ricerche onde risolvere le controver- 
sie clic \i sono tra’ notomisti intorno ad un punto di 
tanto momento. 

Avido del progresso della scienza, ho rivolto le mie 
indagini soprulutto a determinare le anastomosi che di- 
stinguonsi per la loro costanza da quelle che raramente 
s incontrano. E poiché mi era a cuore di giugncrc a 
superare le di (liceità di sopra enunciale, ho creduto con- 
venevole stabilire alcuni precetti indispensabili per con- 
durre bene un lavoro di siffatta natura. Ilo stimalo pri- 
ma di ogni altra cosa che la scelta del cadavere sia ne- 
cessaria per istituire ricerche nervose dovendosi anteporre 
cadaveri giovani, sieno dell’ uno o dell'altro sesso, a 
vecchi o fanciulli , trovandosi nei secondi le parti per 
così dire esiccate , c negli ultimi non a bastanza svi- 
luppale. Ilo veduto inoltre doversi preferire il cadavere 
di persona che in tempo di vita era stala travagliala 
da morbo consuntivo . poiché in questo le vene ed ar- 
terie sono ordinariamente vólo di sangue. Si allontana 
così un potentissimo ostacolo alla esalta osservazione dei 
nervi, qual' è l’uscita inevitabile del sangue appresso 
taglio dei sottilissimi vasi. Solo dii è versato in questi 
lavori apprezza i vantaggi che fruisce l’ anatomico , 
usando delle leste di soggetti siffatti , atteso il pochissimo 
tessuto cellulare adiposo che incontrasi intorno le arterie, 
vene, e nervi del cranio; ii che accresce la possibilità 
non solo di distinguerli, ma di felicemente accompagnar- 
li. Ilo veduto ancora ottenersi un mezzo attissimo u prò- 




ai rare la riuscita delle osservazioni sui nervi craoieni 
precipuamente , con la iniezione a colore della testa , 
evitandosi a questo modo ogni confusione tra vaseilinì 
venosi , arteriosi , e fili nervosi. I più esperti notomi- 
sti postisi in simili intraprese senza questa cautela, liau 
ritenuto per nervo ciò ch’era arteria, c viceversa. 
Persuasissimo finalmente di quella vecchia sentenza ; che 
se fosse men nota la natura degli animali bruti, assai più 
oscura c difficile a conoscersi sarebbe quella dell’uomo; 
e senza ristarmi all’autorità di chi si fece a pronunziar- 
la, poichò chiunque ha fior di senno intende da per sò 
come sia utile non solo» ma necessario lo studio delle cose 
comparate; cosi molto volte ho creduto ripetere le mie 
osservazioni nervose giovandomi della testa del montone, 
ove i nervi trovandosi sviluppatissimi , mi hanno age- 
volato a chiarire la disposizione dei nervi neU’uomo. Que- 
ste pratiche da me sperimentale giovevoli costituir tlcb- 
hono altrettanti precetti dnaversi in mente da chi cerca 
il progresso della scienza : vengo ora a manifestare ri 
frutto delle ricerche da me condotte con questo metodo. 

Anastomosi del uran simpatico col nervo ovulo m fe- 
sco lare esterno. Ilo trovata costantissimainenfe quest'a- 
nastomosi in tull’i cadaveri da me sezionati. I notomisti 
discordono circa il numero e la disposizione dei fili di 
unione tra il gran simpatico ed il nervo motore esterno. 

(ìli antichi stabilirono quest’anastomosi in una ma- 
niera semplicissima , cioè per mezzo di qualche filetto 
nervoso , ed i moderni pretesero che più fili nervosi , 
nati lutti da un plesso situato sull’arteria carotide inter- 
na, denominato plesso carotideo, raggiungano il sesto pa- 
io. Avendo io esaminato diverse volte questi fili anasto- 
molici, ho notato esservi un gran divario riguardo ni loro 
numero ed alla loro disposizione rimpelto ai risultamenti 
ottenuti da coloro che si sono dedicati allo studio di que- 
sto punto anatomico. Vi sono circa le condizioni di nu- 
mero, struttura , volume e intreccio più o meno consi- 
derabile ilei fili del ganglio cervicale superiore, situati 
nel canale carotideo sull’ arteria carotide e ligati col 
nervo oculo muscolare esterno; delle varietà tanto nota- 
bili secondo i soggetti ; eh’ è impossibile stabilire una 
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regola applicabile a I tilt i casi- l.n disposizione die or- 
dinariamente. Im trovalo è ((nella che corrisponde , in 
quanto alle sue particolarità essenziali, alla descrizione 
di Diclini. 

Dalla sommità del primo ganglio cervicale sollevasi 
un tronco semplice , di colore rossastro e mollo com- 
patto , che accompagna l' arteria carotide interna nel 
suo cammino entro il canale, li (pii appunto che si di- 
vide in due principali branche , di cui una allungasi 
avanti, c in allo, al lato esterno dell'arteria, men- 
tre l’altra raggiunge da principio, sulla prima in- 
curvatura di quest’ ultima , il suo lato convesso ; poi 
passa alla sua parte interna , c sollevasi avanti lun- 
go il cammino. Queste due branche si nnastomizza- 
no fra loro nel canale per mezzo di filetti nervosi de- 
licatissimi . clic sogliono variar molto nel numero , 
circondando 1’ arteria carotide interna di un laccio plcs- 
si forme al quale è dato il nome di plesso carotideo. 
Allorquando la branca esterna è giunta all’altezza della 
terza curvatura dell’ arteria , si gonfia per formare il 
ganglio carotideo, d’onde parte un filetto elio sale se- 
condo 1 arteria , unendosi al nervo del sesto paio. La 
branca interna verso la parte super ioni del canale ca- 
rotideo si colloca sulla convessità dell’ arteria, e , pas- 
sando poi al suo lato esterno, dividesi in tre, e qual- 
che volta in quattro filetti appena visibili, elicsi prolun- 
gano nel nervo oculo muscolare esterno. In tuli’ i cada- 
veri ho trovato sempre quest’ ultimo nervo più forte , 
costituendo lina specie di plesso nel suo passaggio pel 
seno cavernoso, ove i filetti del ganglio cervicale supe- 
riore vi si nnastomizzano. Da questo plesso nascono vari 
Ideiti delicatissimi che si estendono sempreppiù sull’arte- 
ria carotide , e stringono con altri nervi delle ana- 
stomosi che sarannó altrove indicale. 

La disposizione che ho assegnala ai fili anaslomolici 
tra il ganglio cervicale superiore ed il nervo oculo mu- 
scolare esterno , ha olferte le sole seguenti anomalie. 

i. In un cadavere di donna, il ganglio cervicale su- 
periore spiccava , nel canale c arotideo un tronco sem- 
plice , che dividevasi in due rami. Di questi , uuo si- 
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Inalo al lato esterno dell’ arteria , formava nel mezzo 
del canale il plesso carotideo , da cui elevnvasi uh ra- 
moscello che diviso poco dopo in due filetti si anasto- 
mizzavn col nervo muscolare esterno nel punto ove at- 
traversa il seno cavernoso. L’ altro ramo situato al lato 
interno dell’arteria carotide , dirigevasi avanti e nello 
stesso tempo in basso , in guisa che alla terza incurva- 
tura di questo vaso vedevasi sulla faccia inferiore ; di 
là portavasi in allo lungo questa medesima faccia, ge- 
landosi egualmente nel nervo oculo muscolare esterno. 

2 . In un cadavere di giovane uomo , il tronco del 
primo ganglio cervicale che sale nel canale corotideo, di- 
videvasi in due branche; delle quali una, senza contrarre 
unione con l’altra, si riuniva con la branca profonda 
del nervo vidiano , mentre che la seconda , elevandosi 
al lato esterno dell’ arteria , dividevasi presso a poco 
nel mezzo del canale iu Ire rami , dei quali uno ana- 
stomizzavasi col nervo vidiano, l’altro formava il gan- 
glio carotideo , cd il terzo , che saliva lungo il lato 
inferiore dell’ arteria mallevasi in relazione col nervo 
oculo muscolare esterno. Da questo partiva immediata- 
mente al di sotto della sua unione col sesto paio un de- 
licato filetto che portavasi traversalmenle sull’ arteria , 
perdendosi nelle suo tuniche. 

3. In un fanciullo di cinque anni, il tronco provvcnicnlc 
dal primo ganglio cervicale dividevasi in due branche 
situate, una al lato esterno, l' altra al lato inferiore 
dell’arteria carotide, ambo comunicanti insieme per 
mezzo di filamenti nervosi delicatissimi. La branca in- 
terna dividevasi in due rami, de’ quali uno formava 
il plesso surrogando il ganglio carotideo , d onde par- 
tiva un tenue liletto di comunicazione del sesto paio ; 
l’altro conlinuavasi immediatamente col nervo oculo 
muscolare esterno. La branca inferiore procedeva più 
in allo lungo il lato inferiore dell’ arteria, e comunicava 
col sesto paio. Questa disposizione è stata da me osser- 
vata in due altri cadaveri di fanciulli dell’ età di tre r 
anni circa. 

4- In due uomini, due filetti spiccati dalla supcrior 
parte del primo ganglio cervicale, accompagnavauo Tur- 
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feria carotide inforna ne! sno canale. Di e si uno por- 
tavasi in avanti e in allo al lato esterno del vaso , ed 
anasfomizzavasi colla branca profonda del nervo vidia- 
no ; l’altro scorreva sulla convessità dell’ arteria , in- 
viando nel cammino un filo al nervo vidiano, c dividen- 
dosi alta parte supcriore del canale carotideo in tre fi- 
lamenti che si anastomizzavano col sesto paio. 

fi. In altri due uomini ho trovalo la disposizione se- 
guente. Un filetto nervoso del ganglio cervicale supe- 
riore era situato al lato esterno dell’ arteria carotide in- 
terna , c si rigonfiava nel luogo di già più volle indi- 
cato, per produrre il ganglio carotideo. Da quest.» pren- 
devano origine due Ideiti che montando lungo l’arteria 
si univano col nervo del sesto paio. Il secondo filetto 
del primo ganglio cervicale camminando da principio 
verso il lato esterno dell’arteria, passava poi sulla sua 
convessità, ed egualmente portavasi nel nervo oculo mu- 
scolare esterno. 

Posso assicurare clic la disposizione dei fili annslomo- 
lici tra il ganglio cervicale supcriore ed il sesto paio, 
descritta da Lobstein non l’ ho mai veduta. 

Anastomosi del gran simiaico col ramo profonda 
del vidiano — J . F. Meckel dietro numerose sezioni de- 
cise la gran quistioue di conoscere se il nervo simpa- 
tico si anaslomizzi solamente coi fili , siano del quinto, 
siano del sesto, oppure con queste due paia in una volta. 

L’unione del gran simpatico col nervo vidiano fu 
ammessa, e riguardata come costante da tulli gli scrit- 
tori che fecero dopo Mcckel ricerche su questa parte. 
Le mie osservazioni confermano l’opinione dell’ana- 
tomico Alemanno, giacché non è mai avvenuto che non 
avessi trovato quest’ anastomosi. 

Sono intanto fermamente di avviso clic il numero dei 
fili che il gran simpatico manda alla branca prò onda 
del nervo vidiano , c la loro disposizione , presentano 
meno varietà che non si osservano nell’anastomosi tra 
il ganglio cervicale superiore , ed il nervo oculo mu- 
scolare esterno. La maggior parte dei (ili ilei ganglio 
carotideo , dopo aver attraversata la dura madre, e la 
sostanza cartilaginea che trovasi dentro la porzione pc- 
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Irosa delia rocca e lo sfenoide , uscendo dal canale ca- 
rotidi» si portano avanti nel canale vidiano, e si uni- 
scono alla branca profonda del nervo vidiano. Spesse 
volle mi ò sembrato , siccome avevano già notalo Dock 
oCloquet, che questa branca apparenza al sistema pro- 
fondo gauglionare , e che gitiisi immediatamente nel 
ganglio sfeno palatino. La sua mollezza, il colore ros- 
sastro giustificano questa idea. 

Intanto in qualche cadavere , in cui il ganglio caro- 
tideo mancava , ho ritrovato la seguente disposizione. Il 
tronco del ganglio cervicale supcriore che accompagna 
l’arteria carotide interna nel suo canale , dividevasi in 
due branche , di cui f interna stabiliva comunicazione 
tra H ganglio ed il nervo del sesto paio, e l’altra, sa- 
lendo sulla faccia anteriore dell’arteria, penetrava nel 
canale vidiano , e riusciva nel ganglio di Meckel. Pri- 
ma d’immettersi nel canale si riuniva ancora al iìletto 
della branca d’ anastomosi col nervo «culo muscolare 
esterno, e stabiliva una costante connessione Ira il gan- 
glio sfeno palatino, ed il sistema nervoso gauglionare. 

Anastomosi del gran simpatico col ganglio mascel- 
lare. — E’ questa una delle più costanti di quelle che 
han luogo fra il sistema nervoso cerebrale e ganglio- 
nare. L’ho trovata in tull i cadaveri che ho sezionati 
unicamente per queste ricerche. 

Partono da quel plesso nervoso del ganglio cervicale 
superiore che accompagna l’arteria mascellare esterna 
due filetti, i quali penetrano con una branca di que- 
st’ arteria nella gianduia sotto mascellare, e comunica- 
no colla parte inferiore del ganglio mascellare del 
ramo linguale de! quinto paio. Questi filetti stabili- 
scono la comunicazione tra il sistema nervoso ganglio- 
nare e la terza branca del quinto. Sebbene Haller, Ivva- 
noff, Bock e Cloqnel avessero notalo un solo delicato 
filo per quest’ anastomosi , pure mi è riuscito vederne 
spesso due invece di uno e qualche volta tre ancora. 

Anastomosi del gran simpatico col ganglio cilia - . 
re. — Quest’ ai astomosi tanto imporrante , considerata 
in ordine alia Fisiologia ed alla Terapeutica, è stala de- 
scritta ed osservala piànta- da Ribes , poscia da Dock* 
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da Ilirzel. Quantùnque Lobslciii nou ne ain. nella resi- 
stenza , pure le ricerche da me f alle non mi permelloiK» 
di dubitare della sua realità. Certamente non è questa 
un’anastomosi rara, giacché rinviensi ordinariamente 
cosi nei soggetti di età inoltrala , come nei giovani. 
E’ facile però nou vederla, anzi distruggerla, se non 
si procede con mollo senno e con la piti grande circo- 
spczione nel prepararla. Ilo avuto l' opportunità di con- 
vincermi e ad occhio nudo , c mediante lenti d’ in- 
grandimento, che i filetti dai quali risulta, sono vera- 
mente di natura nervosa , in guisa elio non può con- 
fondersi col tessuto cellulare. Chi è abitualo alle pre- 
parazioni nevrologiohe , discerne agevolmente i fila- 
menti nervosi estremamente delicati da quelli cellulosi, 
e riuscirà facile ancora per colui clic prepara per se 
stesso di tirare i filetti con la pinzetta, , seguendoli lino 
alla loro vera origine. Non sarà neanche difficile di 
distinguerli dai vasi sanguigni , qualora abbiasi l’accor- 
tezza di praticare queste ricerche in cadaveri preceden- 
temente iniettali. 

Intanto quantunque io sia convinto dell’esistenza di 
quest’ anastomosi , pure le mie osservazioni nou si ac- 
cordano punto con quelle di Hook relativamente al nu- 
mero e disposizione dei filetti di congiungimento. Ilo 
sempre trovalo eli ovvi in questo pili semplicità di ciò 
che si era indicalo, la più cadaveri ho veduto 1 anasto- 
mosi del gran simpatico col ganglio ciliare. 

Ili due teste iniettate di uomini adulti, ho trovalo elio 
dall’ espansione plessiforme del nervo oculo muscolare 
esterno , che questo forma coi filetti del ganglio cervi- 
cale superiore nel suo cammino a traverso del seno 
cavernoso , parte un delicato filo clic si spinge avanti 
hiugliusso 1’ arteria carotide , e si anastomizza colla ra- 
dice proveniente dal ramo nasale del quinto paio. 

In altre due leste egualmente iniettate , la lunga ra- 
dice del ganglio oftalmico non procedeva dal ramo 
nasale del quinto paio , ma direttamente dal ganglio di 
Gasscr. Con questa radice anastomizzavasi un filetto del 
gran simpatico nato dal ganglio carotideo clic facevasi 
avanti, ed iu allo , al lato esterno dell arteria caro- 







litio ; «scita al di sotto del nervo dèi sesta paio, e di- 
parti vasi poi in due (ili, di cui uno penetrava nell'ipo- 
fisi , e I’ altro nndava a conginngersi colla lunga ra- 
dice del ganglio ciliare. 

Quantunque accada ordinariamente che In radice lunga 
del ganglio oftalmico dipenda dal ramo nasale del quinto 
paio, pure in unaquinta testa sulla quale cercai l’anastomo- 
si in quistione, questo ramo non prendeva alcuna parte 
alla formazione del ganglio ciliare , in cui la lunga ra- 
dice era prodotta da un filetto del ganglio carotideo , 
n da u 1 altro dell’ espansione plcssiformc del sesto pa- 
io. Infatti dal ganglio carotideo muoveva un sottilissimo 
nervo clic passando sodo il nervo oculo muscolare ester- 
no, portavasi avanti , in alto, e lungo l’arteria carotide 
verso il nervo oculo muscolare comune ; in questo cam- 
mino riceveva un filetto dall’espansione plessiforme del 
sesto paio , che vi si univa. Da quest’ anastomosi emer- 
geva un altro filetto appena visibile , ma esteso , che 
camminava- lungo il nervo oculo muscolare comune raf- 
forzalo nella sua guaina , e portavasi nell’ angolo supe- 
riore posteriore del ganglio oftalmico. 

In altra testa egualmente iniettata trovai la disposi- 
zione seguente. La lunga radice della branca oftalmica 
del quinto paio mancava parimenti , ed era sostituita 
da un filo che prendeva origine dal plesso del sesto pa- 
io ; si portava innanzi edirigevasi all’ angolo posteriore 
superiore del ganglio ciliare. Indipendentemente da que- 
sto filamento se n elevava un allro delicatissimo anche 
dal plesso del sesto paio ; quello camminava lunghesso 
il nervo del terzo paio coperto dalla sua guaina e pro- 
cedeva verso il ganglio oftalmico, col quale univasi 
verso l’orlo posteriore fra la breve e lunga radice: Ho 
osservalo egualmente lo stesso nell’altra metà della testa. 

Dalle osservazioni riferite dedottesi, che il numero dei 
fili del gran simpatico , la loro origine e le loro ana- 
stomosi presentano molte differenze. Intanto il caso plà 
ordinario è che un filo del ganglio carotideo, o delfespam- 
sii ne plessiforme del nervo del sesto paio, si unisce alla 
lunga radice del ganglio oftalmico, a quella precisamente 
del ramo nasale del quinto paio. Non ho giammai og- 
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servalo altre anastomosi tra il gran simpatico o.l il quinto 
paio, e meno quella della terza branca eoi ganglio di 
Gasser, di cui parlano Scltmidel e Laiunonicr. Quantun- 
que sembra clic nei fanciulli . e negli adulti, presso ilei 
quali i vasi non sono stati iniettali ili rosso . molti (ì- 
lelli si portano dal canale carotideo al ganglio di Gas- 
so ; pure esaminandoli con attenzione si riconosce age- 
volmente che non sono nervi , ma delicatissimi vasi. 
Posso assicurare di non aver mai trovato nelle teste iniet- 
tale i lìli anaslomolici Ira il ganglio c ’l gran simpa- 
tico ammessi con tanta certezza dagl’indicali autori Schmi.- 
del , e Lautnon ier. 

Anastomosi del gran simpatico col verro glosso 
faringeo e la branca superficiale del ridiano , o ana- 
stomosi di Jacobson. — Nelle frequenti anastomosi 
clic hanno luogo fra il sistema nervoso cerebrale e gan- 
glionare , i nolomisli ammettono quella descritta da Ja- 
cobson del gran simpatico, col glosso faringeo e branca su- 
perficiale del vidiano. Quantunque l’esistenza di que- 
st’ anastomosi sia stala riconosciuta da scrittori di me- 
rito , come Gobslcin ed Ehrmnnn ; pure le descrizioni 
clic questi ne bau dato variano tanto , da chiarire evi- 
evidentissimamente 1’ incertezza clic regna presentemente 
su questo riguardo. Ga tenuità estrema dei fili nervosi 
c la loro situazione nell’ interno della sostanza ossea della 
rocca , rendono diflicilissime le ricerche di quest’ ana- 
stomosi e spiegano la diversità delle opinioni emesse sul 
proposito. 

Quanto a ciò che concerne le mie proprie r/eer- 
clic, prima di dare la descrizione dei filetti anasto (no- 
tici fra loro stessi , stimo indicare brevemente il foro 
pel quale questo nervo passa nell’ osso temporale, come 
ancora il canale che trascorre. 

Nel mezzo del lembo anteriore del forame lacero , 
immediatamente appresso l’orificio esterno del canale ca- 
rótideo , trovasi una fossetta denominala petrosa. In 
questa evvi una piccola apertura che conduce ad mi 
canaletto il quale percorre la rocca da basso in alto 
c d’ avanti in dietro , aprendosi alla parte posteriore 
della cassa del timpano. Partendo da questo punto , due 
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nitrì canali più piccoli si portano in una direzione dif- 
ferente ; rum» sale immediatamente al disopra del pro- 
montorio, curvandosi avanti ed alquanto inailo, e si 
Opre nel canale dì Fallopio ; F altro si conduce da 
dietro in avanti ed alquanto in fuori alla parte infe- 
riore della parete interna della cassa sotto il promon- 
torio , e si apre nella parete posteriore del canale ca- 
rotideo all’ altezza della prima curvatura. Questi cana- 
letti sono coperti nella parete interna della cassa del 
timpano da un tavolato osseo estremamente delicato , 
che bisogna togliere per metterli a nudo. 

Il nervo glosso faringeo , attraversando la parte an- 
teriore del forame lacero rafforzato dalla guaina della 
dura madre, si rigonfia in un piccolo glanglio roton- 
dato oblongo , denominalo ganglio petroso che trovasi 
nella fossa petrosa. Dalla parte anteriore di questo gan- 
glio si solleva un nervo ( ramulus Jacoògomi) clic cam- 
mina in principio da basso in alto, d’ avanti indietro 
nel canale clic ho già distìnto, ed apparisce alla parte 
inferiore e posteriore della cassa del timpano. Nel suo 
corso a traverso di questo piccolo canale il nervo c ac- 
compagnato da un vase sanguigno delicato e circondato 
ria sottile guaina. Dopo la sua entrala nella cassa , que- 
sto ramo dividesi in tre filetti clic mettono in altrettanti 
condotti ossei di già enunciali. Il primo si separa vicino 
all’angolo drillo del tronco, cammina da dietro in avanti 
sotto il promontorio nel suo canale, ed esce per l’aper- 
tura innanzi accennata, alla parete posteriore del canale 
carotideo, nella sua cavità. Ivi si anastomizza o con un 
filo del plesso carotideo , o con quello del ganglio cer- 
vicale superiore che va ad unirsi al ganglio di Meckel. 
Il secondo filetto , ch'è in qualche maniera la continua- 
zi jne del tronco, sale prcssocnò perpendicolarmente lungo 
la parete interna della cassa del timpano al di sopra 
del promontorio , inviando in questo tragitto un fila- 
mento delicato alla membrana della finestra rotonda , e 
divenendo indi alquanto più spesso, si curva in avanti 
c ’ un poco in alto per anastomizzarsi colla branca su- 
perficiale del vidiano nelle vicinanze del luogo ove si 
applica al nervo facciale. Il terzo filetto cammina dalla 
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triforcazione tic] tronco verso la finestra rotonda , e si 
porta al timpano secondario. Ilo veduto questa dispo- 
sizione per l>on tre volle , ciò clic si accorda con la 
descrizione di Ehrmann. 

In due altre teste ho ritrovalo poi la seguente dispo- 
sizione. Il tubercolo del nervo glosso faringeo inaiava 
nel canale indicato di sopra , il ramo di Jacobson che 
perveniva nella cassa ove vedovasi allo scoperto nella 
parie più posteriore della sua parete interna. In questo 
punto , dopo aver inviato un filetto al timpano secon- 
dario , il ramo si dirigeva da basso in alto, e da dietro 
in avanti , c dividevasi in due delicatissimi ramoscelli. 
L’ uno portavasi ancor dippiù innanzi ed in allo , e si 
anaslomizzava coila branca superficiale del nervo vidia- 
no ; l’altro discendeva sul promontorio, e si riunirà 
nella parte anteriore della cassa col filetto inferiore , 
risultandone un piccolo tronco comune clic penetrava 
nella tromba di Eustachio. Questo filetto nervoso accom- 
pagnato da un altro piccolo arterioso , non formava ve- 
runa anastomosi nel canale carotideo , c solo l’attraver- 
sava per distribuirsi nella porzione cartilaginea della 
tromba Euslacbiana. 

In altra lesta il ramo di Jacobson dividevasi sul pro- 
montorio in due filetti. Il superiore più delicato entrava 
nel canale carotideo, c si anaslomizzava col gran sim- 
patico ; 1’ inferiore più grosso attraversava questo me- 
desimo canale, c si perdeva nella cartilagine della trom- 
ba d’ Eustachio. In quanto al ramo anastomotico crtn 
la branca superficiale del nervo vidiano , convicn dire 
che non esiste punto. 

Risulta adunque dalle mie osservazioni clic il ganglio 
del nervo glosso faringeo ha nel maggior numero ilei 
casi delle unioni colla branca petrosa del nervo vidiano 
cd il gran simpatico, e derivano da quest’ anastomosi 
alcuni filetti che si distribuiscono in parto alla membrana 
che riveste la cassa del timpano , cd in parte alla tromba 
di Eustachio. A torto dunque KHian pretese che questi 
fili nervosi appartengano alla sostanza ossea ; che non' 
vi esista anastomosi fra il gran simpatico , In branc a 
superficiale del nervo vidiano, ed il glosso faringeo; c 
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infine ch’egli trovò sempre il vero termine di questi 
filetti nervosi. 

Se Rilian avesse fatto queste osservazioni con più giu» 
dizio, non avrebbe negato risolutamente l' esistenza di 
quest’ anastomosi nervosa , riguardandola come un’ in* 
venzione di Jaaobson. Quanto poi all’assersione di que- 
sto notomico , che I’ anastomosi non presenta mai ano* 
malia , non posso consentirvi , giacché realmente offre 
qualche divario siccome ho già di sopra accennato. 

lo non ho osservato anastomosi immediata tra il primo 
ganglio cervicale del gran simpatico , ed il tronco del 
nervo glosso faringeo. 

Anastomosi del ganglio cervicale superiore del gran- 
de intercostale col paio vago. — Le mie reiterate ricer- 
che provano egualmente l’esistenza dei fili anastomo* 
tjci ira il ganglio cervicale superiore ed il nervo pneu- 
ma gastrico. Quest’ anastomosi non ha già luogo per 
semplice tessuto ocllulare come ha preteso Lobslein in 
questi ultimi tempi. Itelatiyamento al punto ove si av* 
veri , ed alla brevità o lunghezza dei fili di congiun* 
ginienio , si osservano molte differenze. In tre cadaveri, 
partiva dalla parte superiore del primo ganglio cervi* 
cale un lungo esilissimo filo, che univasi col nervo pneu* 
ma gastrico immediatamente vicino all’uscita del forame 
lacero posteriore, in un quarto, dalla sommità di que- 
sto ganglio cervicale spiqcavasi un filo oorto , ma doppio 
che anastomizzavasi col nervo paio vago. In un altro final* 
mente, dalla parte superiore del ganglio muovevano due 
piccoli trononi nervosi i di questi il posteriore saliva 
ohbliquamenle e dividevasi in due esilissimi nervi, dei 
quali il posteriore portavasi in alto od univasi al paio 
vago non fontano dall'iiscita del forame lacero; l' ante- 
riore camminava ohbliquamenle da basso in alto per 
anastomizsarsi con I' ipoglosso. Il secondo tronco innal* 
zavasi quasi perpendicolarmente ed univasi meroè di un 
filetlq al nervo pneuma gastrico ed ipoglosso. Questo 
filetto portavasi orizzontalmente innanzi al di sotto del 
forame laopro , e traversava il canale carotideo ove ri- 
compariva coperto dall' arteria carotide interna. Nella 
parte anteriore del canale contraeva anastomosi coi fi* 
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letti del ganglio carotideo ; il cito produceva tilt pic- 
colo tronco comiiiic die Ito potuto seguire fino alla sella 
turca. Questa disposizione non è costante ; io non l’ito 
trovata che una sola volta. Indipendentemente da epte- 
sl anasto mosi , la parte inferiore del primo ganglio cor- 
ticale del gran simpatico , comunicava il più delle volte 
col ramo laringeo supcriore del paio vago spiccandovi 
mi filetto clic, dirigendosi verso il laringe, attivasi a 
questo nervo. 

hi d’ uopo da ultimo avvertire che 1’ anastomosi del 
ganglio cervicale superiore col tronco del pneunta ga- 
strico sovente manca , c setupremai esiste quella col 
ramo laringeo supcriore. 

Anastomosi del ganglio cervicale superiore del gran 
simpatico eoi nervo i pop lusso . — Molti anatomici noti 
ammettono quest’anastomosi, ed altri la credono raris- 
sima , siccome c manifesto dagli scritti di Winslovv. 
Traile des norfs, 11.372; Hallcr, ()e pari. coro, human, 
praccip. fatine, et J'u net. T. Vili; Schmieuol , Kpist. 
anal. ad Vernemm, Eri. 1747; Huber , Spisi, ad Ti’ 
f/andum, Goti. 1774; Iwanoff, De origine nervi inlei' 
cosi. Strasburgo 1780; Socmmcring, Tori Ban des meri' 
sc/tlichen. Koerpers , T. 4 - , 0 Cloquct , Traile d a- 
nal. descript. Paris. 1812. 

Le mio osservazioni intanto han dimostrato il contra- 
rio , giacche l’ho sempre trovata, e paro elio la diver- 
sità delle opinioni sia dipesa diti modo che Itati tenu- 
to nel prepararla da fuori in dentro , inentrcchò con- 
viene ricercarla da dentro in fuori. In dodici cadaveri 
una sola volta mi è mancata. Quest’anastomosi ha luo- 
go mediante un filetto nervoso e non per mezzo di tes- 
suto cellulare, come erodeva Lobstein. In questi cada- 
veri partiva dal ganglio cerv icale superiore un delicato 
filo nervoso eho riunivasi al tronco dell’ ipoglosso vicino 
alla sua sortita dal forame condiloideo anteriore. Que- 
st’ anastomosi è stata da me sempre preparata nei de- 
corsi inverni o dimostrata ai giovani studenti di notomia. 

Anastomosi del gran simpatico col nervo ovulo mu - 
scolare comune. — Dalle mie osservazioni ho appreso 
clic bisogna tra le anastomosi , avere per la più rara, 
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? nella del gran simpatico col nervo motore connine, 
u molti cadaveri non l’ ho trovata che una sola volta, 
quantunque avessi accuratamente e per quanto io sia 
capace , eseguite lo ricerche con molta avvertenza. Que- 
st' anastomosi era disposta nel seguente modo: dall’espan- 
sione plessi Torme noi nervo motore oculare esterno muo- 
vevano , nel seno cavernoso , tre delicati fili che si por- 
tavano in alto lunghesso l'arteria carotide, e che uni* 
vansi col nervo motore comune prima dell’ entrala nel- 
l’orbita. Più volto ho creduto vedere filetti anastomo- 
tici fra quest' ultimo nervo , ed il gran simpatico , ma 
esaminandoli bene mi sono assicurato che non erano 
liervi , ma fili di tessuto cellulare, 

Ganglii che si formano (lai fili del (frati sim- 
patico con quelli del sistema nervoso cerebrale — • 
Uopo aver indicato i fili nervosi spettanti al ganglio 
cervicale superiore ohe si uniscono alle differenti paia 
cerebrali ; ci piace onde reudere accetto, e per quanto 
sia possibile compiuto questo lavoro discorrere brevemen- 
te dei diversi ganglii ebe si formano nella lesta dalla 
unione dei fili dot gran simpatico con quelli dei sistema 
nervoso cerebrale , avendo particolarmente riguardo alle 
anastomosi dei gauglii tra di loro, ed ai filetti che n’e- 
manano e ohe possonsi considerare come vere irradia- 
zioni del gran simpatico. 

#. Glanglio carotideo. — ■ Questo ganglio, descritto la 
prima volta da Petit, e Schmidel, comunica con quello 
cervicale superiore per mezzo di alcuni filetti del gran 
simpatico che scorrono al lato esterno della carotide inter- 
na dentro il proprio canale. Questo ganglio trovasi nel 
seno cavernoso a j]a parte superiore del canale carotideo 
verso la terza curvatura dell’arteria ed al suo lato ester- 
no. E 1 dotato di uq colore rossastro, e presenta molto 
differenze riguardo alla forma, ed al volume. In verità 
l’esistenza di questo ganglio non è oostante , e spessa 
non si rinviene, 

1 delicati fili che lo producono lo mettono in cor- 
relazione col sesto paio , col ganglio di Meckel , e so- 
vente col ganglio oftalmico ; nc fornisce molti delica- 
tissimi che si perdono nelle (uniche dell’ arteria, Tre 
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volle Ito veduto un filetto situato al lato esterno del- 
r arteria carotide uscire dal canale al di sotto del se- 
sto paio c portarsi in allo , e dopo di essere ricom- 
parso al disopra del nervo del sesto paio, accompa- 
gnato da piccolissima arteria proveniente dalla caro- 
tide interna , ravvolgeva questa in dietro , scorreva 
di poi da fiosso inulto al suo lato interno e si gitlava 
nell’ ipofisi. Un secondo piccolo filo nervoso partiva dal- 
1’ espansione plcssiforme ilei sesto paio , ed incrociecliia- 
vasi camminando al lato interno dell’ arteria carotide 
interna con quello del ganglio carotideo , terminando 
egualmente nell’ ipofisi, Quest’ osservazione si accorila 
con quella di Fontana e di Rock. Una volta fio veduto 
un filetto del ganglio carotideo auaslomizzarsi colla firan- 
ca su|ierficiale del nervo vidimili. 

n. Ganglio oftalmico. — Questo ganglio esattamente 
descritto da Meckel , Cloqnet , Soeinmering ed altri , 
risulta dalla corta radice del nervo motore comune , dalla 
lunga radice della branca nasale del quinto paio , ed 
in line da filetti del gran simpatico. Questi ultimi pren- 
dono origine tante volle dal ganglio carotideo , altre 
volle dal plesso del sesto paio , e si uniscono in parte 
colla lunga radice del ganglio ciliare, ed in parte all- 
enirà con Io stesso ganglio. Da questo muovono i nervi 
ciliari clic si sjxjrdouo nell’iride, e kusel notò un fi- 
letto appena visibile spiccarvisi e raggiungere I’ arteria 
centrale della retina seguendolo coi vasi lino al nervo 
ottico. 

1 filetti del gran simpatico clic si nnaslomizzano col 
ganglio ciliare e col nervo ottico , stabiliscono una con- 
nessione Ira l’occliio ed altri organi. 

if. Ganglio sfeno palalino , ganglio di Merlai. — 
Questo manca raramente , e comunica colla branca pro- 
fonda del nervo vidiano , col ganglio carotideo e col 
ganglio cervicale superiore del grande intercostale. Dee 
la sua origine al nervo pterigo-palalino ed alla branca 
profonda del vidiano. lo tutte le direzioni manda fuori 
de’ rami : alcuni nasali si sperdono nella membrana 
pituitaria ; altri palatini si diramano alla mucosa ilei 
palato. Rock li ha perfettamente descritti e figurati. Uè 
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Mie idee uniformandosi a quelle di altri n'ofomisti, credo 
inutile perciò più intrattenermi su questa parte. Aggiungo 
solo che altri filetti nervosi , nascendo ancora dal gan- 
glio sfeno palatino, lo mettono in rispondenza con piò 
ganglii. Così il nervo del setto delle narici 1' unisce al 
ganglio naso-palatino ; la branca superficiale del nervo 
vidiano lo fa comunicare col nervo facciale, col gan- 
glio del nervo glosso faringeo , e col ganglio mascel- 
lare. Questa disposizione stabilisce una connessione in- 
tima fra 1* organo dell’ odorato, quello del gusto ed altri 
della vita animale. 

Più volte ho veduto un filo nervoso che, prendendo 
origine dal ganglio di Mecliel , penetrava nell’ orbita 
per la fenditura orbitaria inferiore lungo la parete in- 
terna , ed alla parte posteriore di questa cavità ; coperto 
dal muscolo retto interno dell’occhio portarsi alla guaina 
del nervo ottico dopo la sua entrata nell’ orbita. Altre 
volte son giunto a seguire questo filetto nella sostanza 
del nervo ottico ; preparazioni similmente dimostrate ai 
giovani che intervennero alla cattedra di Notomia della 
nostra Università. 

Quantunque non abbia mai veduto il filo anastomo- 
tico fra il ganglio di Meckel ed il nervo motore esterno 
che Bock ha recentemente descritto , pure ho avolo il 
piacere di trovare 1’ unione da poco annunziala da Tie- 
demann Ira il ganglio sfeno palatino e l’oftalmico. 
Tiedemanu, vide sul lato sinistro tra il ganglio sfeno 
palatino e l’oftalmico un anastomosi risultante da un 
«letto che, prendendo origine dalla faccia interna del 
primo, entrava nell’orbita per la fenditura inferiore c 
passando al di sopra del ramo inferiore del nervo oralo 
muscolare comune ove questo dà la sua corta radice 
andava direttamente a raggiungere la parte inferiore 
e posteriore del ganglio oftalmico. 

4 ■ Ganglio naso palatino. — Non sempre questo esi- 
ste, ma quando incontrasi è picciolissimo. Su di ciò 
sono del parere tanto di Cloquet , che di Bock dipar- 
tendomi dalle vedute del valentissimo notomico Ale- 
manno Arnold die crede siasi a torto preso per ingros- 
samento gangliforme una piccola massa di tessuto cel- 



Digitized by Google 




3 o 

lulare che trovasi nel foro incisivo. Questo ganglio si 
forma , dal nervo del setto delle narici e da un filetto 
del dentario anteriore ; unendosi al ganglio sfeno-pala- 
tino mercè il primo filo. Dal ganglio nasce qualche fi- 
letto esilissimo, che ramificasi nella parte anteriore della 
membrana palatina. 

!). Ganglio mascellare. — 1 Risulta questo ganglio da 
più fili che provengono dalla branca linguale del quinto 
paio nel punto ove essa passa dietro la gianduia soD 
io mascellare. Comunica egualmente con un filetto del 
plesso molle del gran simpatico , e con Un altro della 
corda del timpano. In tutte le teste che ho sezionate 
1' ho veduto , con la sola differenza che qualche volta 
è intimamente unito alla branca linguale per mezzo di 
corti fili , mentre che in altri rincontri vi si trova a 
certa distanza. La corda del timpano Costituisce l’unio- 1 
ne fra questo ganglio e lo sfeno-palaltno^ come il filetto 
del plesso molle lo fa comunicare col gran simpatica. 

6. Corda del timpano . — Si ammette ordinariamente 
che la branca superficiale del nervo vidiano si unisca 
intimamente col nervo facciale nel canale di Fallopio , 
c che quest’ ultimo nervo prima di lasciare il Canale , 
mandi nella cassa la corda del timpano, la quale uscen- 
do dalla scissura di Glassar, raggiunga la branca linguale 
del quinto paio solamente rafforzata dalla guaina sua, 
e vada a perdersi nel plesso mascellare. 

Queste osservazioni non sono da (ulti ritenute. Par-* 
te adunque dal ganglio sfeno-palatino la branca superfi- 
ciale del nervo vidiano, si porta in dietro nel canale ri- 
diano, esce per la sua apertura posteriore , attraversa la 
massa cartilaginea situata dentro la rocca e lo sfenoide, e 
penetra nel cranio. Quivi coperta dal tronco della terza 
branca del quinto paio e dalla dura madre cammina 
in dietro , in alto e in fuori , in Un solco della faccia 
anteriore della rocca, entrando mediante un’apertura 
particolare nel canale di Fallopio. Unitosi quindi col 
filetto die ho già indicato dell anastomosi nervosa di 
Jacobson, applicasi contro il nervo facciale , rafforzato 
dalla medesima guaina , e percorre il canale di Fallo- 
pio con questo nervo. Nella parete posteriore della cassa 




del tìmpano trovasi una piccola apertura per la quale 
la branca superficiale del nervo vidiano entra in questa 
cavità acquistando il titolo speciale di corda del tim- 
pano : la percorre da dietro in avanti tra il martello 
e 1’ incudine , manda un delicato filo al muscolo ten- 
sore della membrana , ed esce per la scissura di fila* 
ser. Allora discende al lato interno della branca della 
mascella , tocca ad angolo acuto la branca linguale del 
quinto paio , e l'accompagna rafforzata nella sua guaina 
(ino al ganglio mascellare. Dividcsi qui in due (ili, dei 
quali uno si unisce allo stesso ganglio mascellare, c l’al- 
tro si porla alla lingua colla branca linguale. La cor- 
da del timpano dev'essere adunque considerata in qual- 
che maniera come mezzo di unione tra il ganglio di 
Meckel, quello del nervo glosso laringeo, il nervo fac- 
ciale , ed il ganglio mascellare. 

7. Ganglio del nervo glosso faringeo. — Questo 
ganglio è piccolissimo , ed il più (ielle volte b lungo da 
due a tre linee , rotondato ed oblongo. Si trova in una 
fossetta particolare alla parte anteriore del forame lace- 
ro. Dall anterior parte sua nasce la branca di Jacob- 
son che penetra nella cassa del timpano, e si anaslo- 
mizza col gran simpatico come pure con la branca su- 
perficiale del nervo vidiano ; dalla parte posteriore 
na origine qualche volta un delicato ufo che uniscasi 



col nervo del paio vago, da me per ben due volle os- 
servalo. Questo ganglio , l’anastomosi di Jacobsmi , e 
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